
Nel dialogo con Nicodemo, Gesù ci mo-

stra quale grande amore ha il Padre nei 

confronti dell’umanità. Egli non rispar-
mia di consegnare nelle nostre mani il 

suo Figlio unigenito per dimostrare fin 

dove si spinge il suo amore: dare la vi-
ta. Credere in Gesù è credere nella sal-

vezza, è credere a quell’amore che ha 

dato tutto. Il non credere è auto-
condanna; noi con le nostre azioni quo-

tidiane possiamo dire sì o no al credere 

in lui. credere nel Figlio di Dio non ci fa 
perdere nulla, anzi, ci ottiene quella 

pienezza di vita che Gesù ha promesso 

a coloro che lo seguono e che hanno 
lasciato ogni cosa.     Accogliendo il Fi-

glio, noi entriamo a far parte di 

quell’amore che muove tutta la Trinità.         
Solo nell’accoglienza del Figlio possia-

mo cogliere cos’è la Trinità. Essa è co-

munione, è comunione di amore. Amo-

re che arriva a donare la vita per 

l’umanità sulla croce. In Gesù che 

muore sulla croce è presente tutta la 
Trinità. È presente il Padre che offre il 

Figlio; e presente il Figlio che si offre 

liberamente; è presente lo Spirito Santo 

che nasce da quell’atto di donazione re-

ciproca e che ci fa cogliere la portata di 

tale evento. 

 

Il Vangelo fra noi: “Santissima Trinità”. 

Preghiera  

Unità Pastorale  

S. Lucia, Torricchio e  Uzzano Castello  

il perché  

Signore, aiutami a vivere l’amore, fammi 

entrare in comunione d’amore con te, poni 

nel mio cuore la capacità di amare e 

lasciarmi amare da te. Tu, il Dio che 

attraverso suo Figlio  ha scelto di dare la 

vita per me, donami di sapermi aprire alla 

tua presenza  e a quell’amore che permette 

alla vita di essere totalmente donata a te 

agli altri. 
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Sono abitato da Tre Persone, 

che hanno il nome di Dio Creatore, 

il nome di Dio Redentore, 

il nome di Dio Santificatore. 

Sono abitato da Tre Persone, 

che hanno un cuore di Padre, 

un cuore di figlio, 

un cuore di Amore. 

Sono abitato da Tre Persone, 

ma non mi sento occupato, 

tanto che avverto  

come il mio spazio sia cresciuto. 

Sono Tre Persone 

nel cui nome sono battezzato 

e nel cui nome apro e chiudo  

ogni mia giornata. 

Sono Tre Persone, 

che modellano il mio cuore 

e lo vestono di bellezza, 

che mi aiutano ad essere in comunione 

con loro e con i miei fratelli 

come lo sono tra loro  

tanto da essere un solo Dio. 

Sono il grande Mistero della fede, 

ma sono pur sempre Tre Persone 

con le quali respiro e lavoro, 

soffro e parlo 

e con le quali in ogni ora 

scrivo il romanzo della vita 

che cresce e si diffonde, 

della grazia che perdona 

e della santità che stupisce. 

Amen  

Meditazione 



Impegno della settimana... 

Santissima Trinità 

04 Giugno 

Domenica 

08:30 + S. Messa  Giovanni, Maria e Pietro(S. Lucia)  

10:00 + S. Messa Prima Comunione  (Torricchio) 

11:15 +S. Messa def. Fam. Del Terra e Michelotti/  

defunti della compagnia (S. Lucia 

05 Giugno 

Lunedì 

 

21:00 + S. Rosario  (Torricchio) 

06 Giugno 

Martedì  

 

09:00 +  S. Messa (S. Lucia) 

07 Giugno 

Mercoledì  

 

09:00 +  S. Messa non c’è  (S. Lucia) 

08 Giugno  

Giovedì 

 

09:00 +  S. Messa (S. Lucia) 

 
 

09 Giugno  

Venerdì 

 

09:00 + S. Messa (S. Lucia) 

 

10 Giugno 

Sabato 

Prefestiva 

18:00 + Prima Comunione gruppo 1 (S. Lucia) 

Corpus Domini  

11 Giugno 

Domenica 

09:30 + Prima Comunione gruppo 2 (S. Lucia)  

10:00 + S. Messa (Torricchio) 

11:15 + Prima Comunione gruppo 3 (S. Lucia) 

21:00 Processione parrocchiale (S. Lucia) 
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Gli apostoli nel Cenacolo a Gerusalemme “colpiti nella mente e 

nel cuore” da “segni precisi e concreti”, un fragore improvviso 
dal cielo, quasi un vento impetuoso e lingue infuocate che si po-

sano su di loro, vengono colmati di Spirito Santo, cominciano a 
parlare alla folla, in altre lingue dalla loro, delle grandi opere di 

Dio. Tutti fanno un’esperienza nuova. Ma noi siamo pronti a 
questa novità?“La novità ci fa sempre un po’ di paura, perché ci 

sentiamo più sicuri se abbiamo tutto sotto controllo, se siamo 
noi a costruire, a programmare, a progettare la nostra vita se-

condo i nostri schemi, le nostre sicurezze, i nostri gusti”. 
“E questo avviene anche con Dio. Lo seguiamo, lo accogliamo ma fino a un certo pun-

to; ci è difficile abbandonarci a Lui con piena fiducia, lasciando che sia lo Spirito Santo 
l’anima, la guida della nostra vita, in tutte le scelte”: “Abbiamo paura che Dio ci faccia 

percorrere strade nuove, ci faccia uscire dal nostro orizzonte spesso limitato, chiuso, 
egoista, per aprirci ai suoi orizzonti”. 


